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principio di Settembre. Tette Virg. nel i. del
la Georgica elicente :

A t fi non fuerit tellus f&cunda, fub ipfum 
Artturum tenui Jat erìt fufpendere fulco.

Cioè :
Ma, s’ ella non Tara gratta, e feconda 
Sott’ etto Arturo, èmio^configlio, ch’altri, 
Con leggier folco l’ari, e la fufpenda. 

Golumella dice il medefimo nel lib. n .  cap. 
2. e Plinio lib. 18. cap. i^. Item Coftantino 
Cefare Imperatore lib. 2. cap. 21.

Arturo è una ttella, che nafce undici gior
ni avanti all’ Equinozio dell’ Autunno . Scri
ve Plinio nel lib. 2. cap. 47. Detto Equino
zio è a di 13. Settembre. (25)

XXI.
ti divertivi, ma regolati, come sbalzi, per introdurre le tor
bide nelle Campagne . In 20. anni l’ Orizonte della Pro
vincia farà foievato all* Orizonte delle colm e, e con tal 
forta d’ Arginatura fi raddoppieranno le abitazioni ruftiche, 
e per confeguenza i prodotti, gli animali . La navigazio
ne dei Fiumi non s’ interrompe, anzi fi aumenta,

( 25) Tarello a copiato il tempo dell’ Equinozio dai Vec
chi Autori Romani , i quali lo anno calcolato fecondo il 
Calendario d'allora, e non con quella finitezza chedipre- 
fente lo calcolano i noftri Agronomi. L ’ anno è flato cal
colato a 365. giorni 5̂  ore 49. minuti circa, tempo medio; 
perciò ora a Stile Gregoriano 1' Equinozio d’Autunno viene 
a cadere tempre dopo il mezze giorno di quel dì che co
munemente chiamali 21. ; ma che gli Agronomi non ri- 
conofcono per tale, fe non fino al punto che il Sole arri
da al Meridiano, nel qual momento effi contano ore 24. 
e poi fubito cominciano a contare per il giorno 22., eco- 
si in tutti gli altri giorni dell’ anno. Dopo il mezzo gior- 
nP Pertanto del dì 2 1 . ,  cioè nel giorno Aftronomico 22. , 
al principio di quefto, nell’ anno bifefto, e verfo il fined!
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